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Rincaro per chi ha un incidente 

Le assicurazioni 
multano ancora 
gli automobilisti 

Riunione ieri al ministero dell'Industria ma per preparare altre ma
novre - Offerte ai trasportatori - Rincari dal 3 1 % al 50% in un anno 
Preoccupazione delle compagnie per la legge d'iniziativa popolare 

Consiglio di famiglia delle compagnie di assicurazione, ieri, al ministero dell'industria, 
Si è riunita la Commissione consultiva delle assicurazioni private, la quale dovrebbe essere 
un organo pubblico ma in sostanza, invece, è un terreno privato delle grandi compagnie. Si 
discute dell'assicurazione obbligatoria autoveicoli, una delle lunghe mani con cui il capi
tale privato arriva alle tasche di quasi 10 milioni di persone e tuttavia a discutere, in 
questa sede che dovrebbe essere pubblica, non c'è l'ombra di un rappresentante dei lavora
tori. Ci si può trovare Diego 
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Guicciardini, per la Confin-
dustria, ma non un rappre
sentante dei lavoratori or
ganizzati nella CGIL. CISL 
e UIL; ci si possono tro
vare degli « esperti » ma non 
rappresentanti delle associa
zioni dei trasportatori arti
giani o dell'Automobile Club 
(il quale peraltro si guarda 
bene dal fare qualcosa per 
intervenire). 

E' vero che siedono, da un 
lato del tavolo, funzionari di 
ministero, come il direttore 
generale alle assicurazioni pri
vate Gaetano Angela; ma si 
tenga presente che anch'egli, 
per suo conto, siede in tre 
consigli di amministrazione 
di altrettante impresa eser
centi attività economiche fi
nanziarie ed assicurative in 
regime privatistico. 

Il « consiglio di famiglia » 
d'ieri era importante. Le com
pagnie di assicurazione con
tinuano a « multare » gli auto
mobilisti trovando ogni pre
testo per aumentare la poliz
za; e alla scadenza di giugno 
premono per un rincaro gene
rale. Il ministro Silvio Gava, 
padrino dell'operazione a dan
no degli automobilisti, teme 
per le sorti elettorali della 
DC e vorrebbe «fare un ge
sto » per far scordare le re
sponsabilità del suo partito 
per aver consegnato l'auto
mobilista in mano alle com
pagnie. Quest'ultime, da par
te loro, temono di avere un 
po' esagerato nel mirare alle 
tasche dell'automobilista da 
cui estrarranno quest'anno 
non meno di 750 miliardi, 
soingendo le organizzazioni 
degli autotrasportatori orga
nizzati nella CNA (artigiani) 
e nella CGIL Trasporti a pro
muovere l'iniziativa della pre
sentazione di una legge popo
lare per il passaggio dell'as
sicurazione in gestione pub
blica. Vorrebbero fermare, in 
particolare, quest'ultima ini
ziativa; per farlo hanno pre
sentato delle offerte di « scon
to» agli autotrasportatori. 

Per indurli a rinunciare al
l'azione per pubblicizzare l'as
sicurazione TANIA è disposta 
a trattare: 1) la revisione del 
parametro (il peso dell'auto
carro a pieno carico) come 
base della tariffa; 2) unifica
re le tariffe per trasportatori 
e in conto proprio » e « In con
to terzi »; 3) nuova tariffa per 
rimorchi e semirimorchi; 4) 
modifica dell'articolo 26 del 
regolamento. 

Queste modifiche cambiano 
la legge, sia pure per un limi
tato settore cosa che invece è 
negata per gli automobilisti. 
Ma le compagnie non si for
malizzano: a loro basta divi
dere il fronte, ridurre l'on
data di proteste. E' dubbio 
però che gli autotrasportatori 
staranno al giuoco per rimet
tersi nelle mani delle com
pagnie sia pure a tariffa ri
dotta. 

A fronte di questi tentativi 
dì sfuggire al giudizio e alla 
Iniziativa politica sta la real
tà che già nei mesi passati le 
tariffe sono aumentate. Oggi 
si parla di tariffe che sono 
il lOóTo delle precedenti; il 
che vuol dire che prima la ta
riffa era minore. In realtà 
non si deve partire da 100. ma 
addirittura da 80 per chi bene
ficiava dello sconto del 20r> ; 
70 per chi beneficiava del 30"c, 
e cosi via. I rincari sono sta
ti — a seconda degli sconti 
esistenti in precedenza — del-
ril,65*7> e 27,50%. L'azione 
contro la Mutualità, la quale 
può fare tariffe più basse a 
misura in cui adotta sistemi 
di gestione diversi dai privati. 
ha reso questi aumenti gene
rali ed effettivi per la quasi 
totalità degli automobiI.su. 
Questo assestamento al rialzo 
verrebbe completato appunto 
alla scadenza di giugno e suc
cessive. 

Il problema dell'ulteriore 
«scatto» chiesto dalle com
pagnie per gli automobilisti 
coinvolti in un incidente è 
quello di superare persino 
questi aumenti attuati o pre
visti. In pratica, cessando il 
ionus iniziale l'automobilista 
che avesse un incidente nei 
prossimi mesi si troverebbe a 
subire scatti in maggiorazio
ne — rispetto a prima della 
obbligatorietà — del 31,25^ e 
50rr, secondo il punto di par
tenza iniziale. 

L'unico problema preso in 
considerazione — ma non an
cora risolto — dal ministero 
dell'Industria è quello del 
caso, assurdo, dei 3 milioni e 
mezzo di automobilisti che 
ogni anno subiscono un inci
dente senza loro colpa e che 

- si vedono praticare ugualmen 
te l'aumento. L'abolizione di 

, questa assurdità potrebbe es
sere l'offerta elettorale di Sil
vio Gava ma le compagnie, 
sapendo che un'assurdità co
me questa vale 20 25 miliardi. 
non si decidono e cercano di 
ottenere contropartite Quan
do un governo è prigioniero 
dei padroni c'è poco di buono 
da aspettarsi. 

Infelice esperimento negli USA 

NELL' AUTO SICURA» 
ALMENO TRE VITTIME 

PHOENIX (Arizona), 19 
Si è risolto in un mezzo disastro per i passeggeri il primo 

esperimento dell'auto sicura, risultato di un progetto del costo 
di 4 milioni di dollari, ordinato dal governo americano. 
L'« auto sicura » — in questo caso secondo un modello Ford — 
ha assorbito benissimo l'urto frontale contro un muro alla 
velocità di 80 chilometri orari, ma uno dei palloni a gonfia
mento istantaneo destinati a proteggere i passeggeri dall'urto 
violento non si è gonfiato nel tempo previsto. Risultate: i ma
nichini che riproducono in tutto e per tutto un corpo umano 
sono stati proiettati con violenza contro il parabrezza. Uno di 
loro è morto —, se cosi si può dire di un manichino —, a 
quanto risulta dai primi rilevamenti. Gli altri due sono ri
masti « feriti ». 

Per quel che riguarda i danni all'auto, i risultati sono stati 
invece ottimi. 

Intrappolati per ore a migliaia 

Qualche goccia di pioggia, una mac
china ferma in mezzo alla strada e 
Roma è rimasta paralizzata. Ieri gli 
automobilisti della capitale hanno vis
suto una di quelle giornate Indimentica
bili, Intrappolati per ore nelle macchi
ne, senza potersi muovere neanche di 
un centimetro. Raccontare tutto quello 
che per ore interminabili è successo in-
torno a Roma Termini non è possibile: 
dal suono angosciante dei clacson, al
l'urlo lacerante delle sirene delle ambu
lanze che cercavano, invano, un varco 
per poter raggiungere gli ospedali; mac
chine abbandonate in mezzo alla strada 
da automobilisti al limite della crisi 
nervosa, altri che cercavano di proce
dere sfruttando gli spazi dei marciapie

di. Ogni regola della circolazione è sta
ta mandata all'aria: nessuno dava più 
retta ai semafori, I pochi vigili non sa
pevano da che parte voltarsi. Qualcuno, 
allargando le braccia, abbandonava il 
campo. 

Ma che cosa ha provocato questa pa
ralisi-totale, nella quale sono rimasti 
intrappolati migliaia di automobilisti e 
che ha coinvolto una delle zone più de
licate della città? Qualcuno dà la colpa 
alla chiusura di via San Nicolò da To
lentino in seguito ai lavori per il metrò, 
qualcun altro ad una macchina che è 
sprofondata in una buca in largo di 
S. Bibiana ed è rimasta in mezzo alla 
strada. Ma entrambi questi motivi non 
bastano a giustificare l'allucinante gior

nata di ieri. La realtà è che da moltis
simo tempo il traffico a Romt è sul
l'orlo del caos completo. La situazicfie 
di ieri è soltanto un esempio di quello 
che rischia di diventare una norma quo
tidiana a Roma in un tempo non lontano 
se non sì pone mano con decisione al 
drammatico problema del traffico che 
il Comune, retto sempre da Giunte ca
peggiate dalla DC, ha sempre affrontato 
con misure parziali e del tutto inade
guate'. Le responsabilità vanno fatte ri
salire ancora una volta a quanti hanno 
favorito in ogni modo lo sviluppo del 
mezzo privato e boicottato quello \ub-
blico. Ormai non c'è più alternativa: o 
la paralisi o una nuova politica del traf
fico. 

Il momento culminante della nuova impresa spaziale 

Stasera la discesa di Apollo 16 
in una zona montuosa della Luna 

Il Lem si poserà con Young e Duke fra crateri e residui lavici - La perdita dei pezzetti 
di vernice continua ancora - Esperimento ad occhi bendati per «vedere» i lampi misteriosi 

La sciagura d i Addis Abeba 

Quattro italiani 
morti nel rogo 
del jet africano 

Nostro servizio 
HOUSTON. 19 

L'Apollo 16, perseguitato da
gli inconvenienti tecnici ma 
con tutti i sistemi « Go » per 
la missione lunare, si prepara 
a entrare questa sera (alle 
21.23 italiane) in orbita attor
no alla Luna. Poi John Young 
e Charles Duke con il modulo 
lunare Orion scenderanno, 
giovedì, sulle montagne del 
satellite. 

Young e Duke hanno com
piuto un'ultima ispezione del
la cabina del Lem e delle sue 
apparecchiature, prima di ce
nare con Thomas Mattmgly, 
pilota del modulo di coman
do Casper. gustando bistecca, 
pollo, dolce all'ananas, fnitta 
secca e succo di frutta. Quin
di i tre si sono coricati, per 
un periodo di riposo che loro 
e il centro di controllo spera
vano meno movimentato di 
quello di ieri. 

Di mano in mano che gli 
Inconvenienti si sono presen
tati gli astronauti e i tecnici 
di Houston sono comunque 
riusciti a porvi rimedio. La 
vernice antitermica supple
mentare continua a staccarsi 
dai pannelli del Lem, ma è 
ormai assodato che sarebbe 
servita solo per il caso di un 
giorno di ritardo nella par
tenza da Capo Kennedy. Ha 
però infastidito Ken Mattin-
gly (il pilota del Casper pre
ferisce il nomignolo al nome) 
che non ha potuto, per la pre
senza della scia di scaglie di 
vernice, orientare il veicolo 

sulle stelle e ha dovuto ricor
rere al Sole e alla Luna. 

In uno degli ultimi esperi
menti previsti per la fase di 
accostamento alla Luna gli 
astronauti hanno trascorso più 
di due ore a occhi bendati, 
per cercar di studiare il feno
meno dei « lampi oculari » se
gnalato dai loro colleghi di 
precedenti voli. Danno l'im
pressione di una lampada da 
flash fotografico che si accen
da nel buio. Per un po' di tem
po i tre dell'Apollo 16 non 
hanno visto lampi di sorta; 
stavano già per rinunciare al
l'esperimento quando hanno 
cominciato a vedere 1 lampi, 
e si sono tanto appassionati 
al fenomeno che hanno pas
sato mezz'ora più del previsto 
nella descrizione del fenome
no. Duke ha detto, più tardi, 
di avere avuto l'impressione 
che lo scafandro lunare gli sia 
stretto quando è pressurizza
to. e ha proposto l'allentamen
to del farsetto che si trova al
l'interno. 

W Apollo 16 è entrato nella 
zona di attrazione gravitazio
nale della Luna alle 6,07 ita
liane di questa mattina, men
tre i tre dormivano. Era in 
quel momepva a 62 500 chilo
metri dalla Luna e a 330.000 
dalla Terra, la velocità stava 
ancora diminuendo un po' ma 
era destinata a crescere dopo 
dieci ore, fino a raggiungere^ 
un massimo di 2.500 metri al 
secondo. 

a. r. 

ti dei feriti versano in gravi condizioni - Ancora sco
nosciute le cause del mancato decollo del «VC 10» 

ADDIS ABEBA — La carcassa dell'aereo incendiato 

Tensioni e depressioni violente nel caos urbano 

PIÙ SUICIDI NEI CENTRI INDUSTRIALI 
Nonostante ciò è nei comuni più piccoli che i tentativi di togliersi la vita si concludono tragica
mente - Le statistiche ufficiali per gli uomini e le donne - Il problema delle attrenature ospedaliere 

6.491 persone, secondo dati 
resi noti dall'ISTAT, hanno 
tentato, nel 1970. di suicidarsi 
con metodi più o meno vio
lenti. Di queste. 2.481 sono 
morte, mentre 4.101 hanno 
fatto il tentativo. 

A partire dal 1967. anno in 
cui si registrarono 2.718 casi 
di suicidio, la rilevazione dei 
successivi tre anni ha dimo
strato che era in atto una at
tenuazione del fenomeno. Mol
to più irregolare, invece, è 
stata la « tendenza al suici
dio», con cifre che oscillano 
costantemente dai quattromi
la ai cinquemila casi annui. 

Analizzando le caratteristi
che del fenomeno, appare che 
gli uomini sono più numero
si. in tutte le regioni, mentre 
la più alta incidenza dei sui
cidi si ha fra le donne ed è 
particolarmente notevole nel
le regioni meridionali. 

Normalmente — si osserva 
in uno studio compiuto dalle 
autorità sanitarie della pro
vincia di Roma — si verifica 
un maggior numero di suici
di nei comuni non capoluoghi. 
mentre i tentativi sono più 
frequenti nei centri capoluo

go che nei comuni periferici. 
Questo, se da un lato può es
sere messo in relazione ad 
u na maggiore attrezz^'.ura 
ospedaliera e alla possibilità 
di interventi più rapidi nei 
capoluoghi, è indice significa
tivo, peraltro, che l'agitazio
ne della vita moderna, più 
sensibile nei grandi centri ur
bani, può favorire una mag
giore tensione e depressione 
più violente, che inducono a 
desiderare la morte. 

I suicidi sono in preponde
ranza nelle zone industriali. 
rispetto a quelle agricole, nel
le città più che nelle cam
pagne. 

IA primavera e Testate so
no inoltre le stagioni più « pe
ricolose » In tali periodi si 
addensano e si aggravano, in
fatti. le manifestazioni delle 
malattie mentali. Un'altra 
spiegazione risiede nella con
vinzione. presente a livello in
conscio nei potenziali suicidi, 
di non potersi adeguare al 
rinnovamento della natura. 

La percentuale dei suicidi 
secondo le stagioni, raggiun
ge la punta massima tra apri
le e agosto. 

Importante conquista medica 

Possibile trapiantare 
difese immunitarie 

ATLANTIC CITY. 19 
Al congresso annuale americano di medicina, il prqressor 

H. Sherwood Lawrence ha fatto un'ampia relazione su una 
nuova importante scoperta in campo medico: il fattore di tra
sferimento, un agente ancora misterioso per quel che riguarda 
il funzionamento ma che si estrae dal sangue delle persone 
nelle quali funzionano le difese organiche immunitarie. Que
sto fattore di,trasferimento — denominato per comodità con 
la sigla inglese «TF» — risulta microscopico, più piccolo di 
un virus e iniettato in una persona che. per difetto congenito, 
è priva di tali difese Immunitarie, gliele trasferisce. Per un 
periodo da sei mesi a uno-due anni, il paziente reagirà con 
propri anticorpi, creati dal TF, ad eventuali attacchi di virus 
di malattie infettive che altrimenti avrebbero avuto facile 
accesso nel suo organismo. ET insomma una sorta di trapianto ' 
al livello primario dell'organismo. 

In numerosi laboratori in tutto il mondo si sta ora cercan
do di appurare come funzioni questo «TF» e di scoprire se, 
come si ritiene, non vi sia un solo fattore di trasferimente, 
ma diversi, ognuno dei quali con una propria funzione specifica. 

ADDIS ABEBA,, 19. 
Tre delle persone rimaste 

ferite nella sciagura aerea av
venuta ieri all'aeroporto di 
Addis Abeba sono morte du
rante la notte. Il numero del
le vittime è salito così a 39. 
ventidue feriti sono ricovera
ti in gravi condizioni in ospe
dale. Sei di essi sono in uno 
stato critico. 

Complessivamente. 47 perso
ne sono riuscite ad uscire il
lese dai rottami in fiamme del 
«VC-10». a bordo del quale, 
secondo le ultime notizie, *i 
erano 12 italiani, quattro dei 
quali sono morti. Le vittime-

sono la moglie e i due figli 
minorenni di Elio Maretta (il 
quale è ricoverato in ospedale) 
e Pino Signorelli. Ufficialmen
te i quattro risultano dispersi 
perchè i loro corpi sono stati 
resi irriconoscibili dalle fiam
me e non si è quindi potuto 
procedere all'identificazione. 
Oltre al Maretta è ricoverato 
in ospedjle Italo Tavoni, di 
San Vito (Chieti), le cui con
dizioni sono gravi. Meno gravi 
quelle del Maretta. 

I sei italiani usciti pratica
mente indenni dalla sciagura 
sono Italo Moretti. Antonio 
Leone, Alberto Piazza (tutti e 
tre dipendenti della RAI), il 
veterinario Luigi Rinaldi. Fe-
driga Ossenio e Donato Zan-
nin. Moretti. Leene e Piazza 
sono partiti stamane diretti 
a Roma a bordo di un aereo 
della « Ethiopian Aìrlinc ». Gli 
altri tre partiranno probabil
mente domani. 

Sulle cause tecniche della 
sciagura non si hanno ancora 
particolari. Oggi iniziano i la
vori della commissione d'in
chiesta che dovrà appurare i 
motivi del disastro. 

Bikini 
rincarati 

del 20 
per cento 

I prezzi dei costumi da 
bagno sono più cari del venti 
per cento rispetto a quelli 
dello scorso anno. 

Molti negozianti, che stan
no ora acquistando daile fab
briche a prezzi del dieci per 
cento superiori a quelli della 
scorsa stagione hanno rite
nuto di « amplificare » gli 
aumenti intervenuti, raddop
piandoli. 

Gli acquisti da parte dei 
rivenditori avvengono, solo 
ora, con molto ritardo ri
spetto alla usuale contratta
zione di questi prodotti, che 
di solito vengono comprati 
nei mesi di settembre-otto
bre. 

La « congiuntura » com
merciale ha sconsigliato i 
dettaglianti dal fare acquisti 
con il consueto anticipo ed 
ora che il pubblico comincia 
ad acquistare, le fabbriche 
ricevono una considerevole 
mole di richieste. 

Per di più. date le mancate 
vendite nel periodo autun
nale, I produttori hanno 
mantenuto bassi I livelli, la 
loro attività ed il numero 
dei costumi da bagno fab
bricati per la prossima sta
gione balneare è sugli stessi 
livelli dello scorso anno: 
stesso prodotto, quindi, ma 
rincarato. 

L'SS delle Fosse Ardeatine 

Il boia Kappler 
Ti 

s e sposato per 
avere la grazia 

La donna è una fisioterapista tedesca • La stretta di mano 
con Reder, lo sterminatore di Marzabotto - Rito civile nel 
carcere di Gaeta - Nessun perdono per i criminali di guerra 

Herbert Kappler, l'ex te
nente colonnello delle SS che 
sta scontando l'ergastolo co
me principale responsabile 
del massacro delle Fosse Ar
deatine, si è sposato — ieri 
mattina — nel penitenziario 
militare di Gaeta. La donna 
che ha accettato di divenire 
moglie del « boia di Roma » è 
una tedesca di 47 anni, Anne-
lise Wenger, divorziata da un 
commissario di polizia tede
sco; di professione, la Wen
ger, fa la fisioterapista a Sal-
tau, una cittadina della Sas
sonia. 

Il matrimonio è avvenuto col 
rito civile, officiato dal sin
daco di Gaeta in una stanzet
ta attigua all'ufficio del diret
tore del penitenziario e alla 
presenza dei soli quattro te
stimoni: due secondini per 
l'ex SS. due avvocati (i difen
sori di Kappler) per la donna. 

Uscendo dalla cella, per re
carsi alla cerimonia. Kappler 
aveva stretto la mano all'al
tro tedesco detenuto a Gaeta. 
il maggiore delle FS Walter 
Reder, lo sterminatore di Mar
zabotto. Reder. in mattinata. 
aveva fatto anche pervenire 
alla Wenger — nell'albergo 
di Gaeta dove la donna al
loggiava — delle rose con un 
biglietto sul quale aveva scrit
to « Alles gute ». tutto bene. 

La Wenger indossava un ve
stito nero, a lutto, per la re
cente morte della sorella del
l'ex colonnello della Gestapo. 

La fisioterapista di Saltau 
era entrata in contatto con 
Kappler qualche anno fa. Fa
ceva parte di una specie di 
comitato che si premurava di 
inviare generi di conforto ai 
« prigionieri di guerra » tede
schi. vale a dire a quei cri
minali di guerra nazisti che 
hanno avuto la fortuna di 
scampare alla forca ed ora 
scontano i loro delitti in va
rie carceri d'Europa. Kappler 
ha risposto con delle lettere 
e tra i due è sorto — stando 
alla loro versione — il legame 
conclusosi ieri con le nozze. 

Dopo la breve cerimonia. 
Kappler è tornato in cella e 
la moglie in albergo. A un 
giornalista che le chiedeva 
cosa avrebbe fatto se la - do
manda di grazia di Kappler 
(presentata alla fine del 1970) 
venisse accolta, la donna ha 
risposto: « Ci trasferiremmo a 
vivere a Saltau. perchè il co
lonnello è stanco e non ha bi
sogno di lavorare, dal mo
mento che percepisce il suo 
stipendio militare ». Poi ha 
ancora aggiunto: « Vorrei po
tergli offrire qualche anno di 
serenità, dopo una così lunga 
e dolorosa espiazione ». 

Il « colonnello ». per la Wen
ger. sarebbe Kappler, l'aguz
zino che comandava la poli
zia nazista a Roma durante i 
nove, tremendi mesi dell'oc
cupazione. Ecco dunque spie
gato. sia pure indirettamen
te. il perchè di una tale farsa 
di matrimonio: il criminale 
Kappler gioca l'ennesima car
ta per sollecitare la grazia. 
Le nozze gli servono dunque 
a questo: tentare di sostituire 
alla fosca, sanguinosa figura 
che egli rappresenta agli oc
chi del popolo italiano e del 
mondo intero, quella di un 
uomo e che ha espiato » ma 
che è ancora capace di affet
ti e di sentimenti e che. quin
di, può venir perdonato. 

Ria Herbert Kappler non tro
verà il perdono che cerca. 
Perchè non è vendetta quella 
che il popolo italiano sta eser
citando su di lui. ma giusti
zia. 

La sposa di Kappler 

Frosinone 

Sotto inchiesta 
23 aziende 

che inquinano 
i corsi d'acqua 

Ventitre industrie del Frusi
nate sono sotto inchiesta per 
l'inquinamento dei fiumi. Tra 
le fabbriche alle quali il pre
tore ha chiesto la documenta
zione relativa alle iniziative 
prese per gli impianti di de
puratori, figurano alcune im
portanti cartiere, come la 
Cartiera del Sole, la Cartiera 
Cerrone, la Cartiera laziale e 
il lanificio S. Francesco. La 
decisione presa dal magistra
to di dare il via ad un'inchie
sta a largo raggio per accer
tare eventuali responsabilità. 
viene dopo le numerosissime 
proteste e denunce pubbliche 
fatte dal PCI. 

La situazione dei fiumi del 
frusinate è, infatti, drammati
ca; il Sacco è « morto » defini
tivamente. Nessun pesce riesce 
a vivere nell'acqua che ha per
so completamente l'ossigeno 
necessario alla loro sopravvi
venza. Il Fibreno è ricoper
to per due chilometri da una 
patina puzzolente (poco lon
tane sono le cartiere Cerrone). 
Rifiuti di ogni genere galleg
giano sul Melfa dove conflui
scono gli scarichi della Chimi
ca Zarrelli di Picinisco. Il Ga-
ri e il Liri sono diventati due 
fogne a cielo aperto. La situa
zione è drammatica non sol
tanto per la distruzione del 
patrimonio ittico, ma anche 
per i disastrosi effetti che lo 
inquinamento dei fiumi porta 
all'agricoltura. L'irrigazione 
dei campi diventa pericolosa 
e problematica se fatta con 
queste acque, perchè le so
stanze tossiche vengono tra
smesse nei prodotti e di con
seguenza nell'organismo uma
no. 

Da sempre i comunisti han
no denunciato questi fatti 
chiedendo provvedimenti ca
paci di scongiurare il perico
lo che ora, puntuale, si è ve
rificato. Ma la DC ha sempre 
evitato di prendere impegni 
in questo senso: preoccupata 
com'è a proteggere gli inte
ressi dei padroni delle fabbri
che (che piangono miseria. 
ovviamente, e non vogliono fa
re i depuratori) non si pre
occupa della salute dei citta
dini. E ' questa la conseguenza 
di uno sviluppo industriale 

caotico e legato soltanto alia 
legge del profitto e della spe 
dilazione. 
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